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I saluti delle 
delegazioni straniere 

GUINEA 
Damantang 
Camara 
segretario permanente 
del Comitato centrale del 
Partito democratico di 
Guinea, presidente del­
l'Assemblea legislativa 

A nome del popolo della 
Oulnea. del suo partito-stato, 
11 Partito democratico di Gui­
nea, e personalmente a nome 
del nostro segretario genera­
le, presidente Ahmed Sékou 
Touré, sono lieto d'Indirizza­
re un saluto fraterno e mi­
litante al XIV Congresso del 
Parti to comunista Italiano. 

Il vostro Congresso si svol­
ge In un momento In cui la 
congiuntura Internazionale re­
gistra una sfaldatura sempre 

più accentuata fra le rorze del­
la democrazia, del progresso 
e della pace da un lato, e le 
forze reazionarie che si bat­
tono disperatamente per man­
tenere 1 loro privilegi minac­
ciati dalla crisi. 

Noi veniamo qui per affer­
mare 11 nostro appoggio al­
la lotta che 1 nostri amici co­
munisti Italiani conducono 
per l'avvento d'un mondo più 
giusto, più umano, liberato 
da tutte le tare del sistema 
capitalista. 

Convinto dell'identità dei no­
stri interessi — che sono quel­
li dell'Internazionalismo prole-
tarlo — il nostro popolo con­
duce In Africa la stessa lot­
t a che voi conducete per 11 
trionfo della rivoluzione mon­
diale. 

Nella Repubblica di Dui­
na* seguiamo con Interesse 
del tutto particolare le atti­
v i t i del vostro grande Parti­
to che, e necessario dirlo, ha 

t considerevolmente rafforzato 
* la sua posizione, acqulstan-

| •" deal con ciò la simpatia e 
,' U rispetto di tutti i partiti 

progressisti del mondo. 
Per questo motivo, congra-

• tulandocl sinceramente con 
IT1» voi, dichiariamo che 11 Parti­

to comunista Italiano può con-
\ siderare il Partito democra-
' tlco di Guinea come un allea­
to sicuro nella lotta per la 
costruzione del socialismo. 

Il segretario generale del 
nostro partito-stato, l'emlnen-

; te stratega presidente Ahmed 
Ì i Séltou Touré, al momento del-
' la sua Investitura il 3 gen-
- nato 1975, dopo la sua bril­

lante rielezione alla carica su­
prema, ho affermato testual­
mente: «Tut ta la storia si 

{ riassume in un'ampia e per­
la petua lotta di classe che ve-

[''' de contrapposte la giustizia 
all'Ingiustizia, le concezioni de­
mocratiche ed egualitarie al-

, le concezioni feudali e rea-
' clonarle, la lotta di classe fra 

' 11 potere del popolo lavorato-
.' re, creatore di progresso de­

mocratico e sociale, « il pò-
> t«re d'una minoranza di sfrut-
• tutor! sempre sostenitori Cel-
l'inglustlzla. della disugua­
glianza e dell'Indegnità. 

« La lotta di classe si at­
tua In fasi di sviluppo sue-

i ' cessi ve; ognuna di queste fa-
ì ! si e per ciascuna delle clas-

Ì si antagoniste s'impernia su 
obiettivi che hanno la stessa 
finalità. La classe del popo­
lo e diventata In Guinea un 

; movimento dal 14 maggio 
, 1947: essa ha abolito la co-
' Ionizzazione e la feudalità tra-
' dlzlonale; ha Instaurato un 

regime di democrazia popò-
1 lare, di rivoluzione socialista; 
. ha riabilitato 11 popolo, che 
' ha riacquistato ormai la sua 
(dignità ed esercita sovrana-

l < mente la sua responsabilità 
i sul suo destino. 

, j « Il potere in tal modo con-
. qulstato dal popolo deve rtn-
[ l forzarsi continuamente, deve 

I perfezionarsi per portare ad 
1 ' una felicità umana la più e-

levata possibile e permettere 
i al nostro popolo di dare un 
contributo sempre maggiore 
all'edificazione della patria a-

frteana e all'avvento d'un mon­
do di giustizia, di fraternità 

j ' • di progresso. 
« Il potere popolare richie­

de una cristallizzazione dia­
lettica dell'Insieme delle capa-

i ' oltà culturali e materiali e 
i , un'altrettanto dialettica fuslo-

< ne delle volontà principali. 
delle aspirazioni fondamenta-

, 11 del popolo, che resta qutn-
i di l'unica sede di fecondazio-
1 ne e runico punto di riferì-

! ! mento per tutte le manife­
stazioni, quale che sia il li-

t vello a cui esse nascono. 
; . ' « Un popolo non organlz-

1 iato, mantenuto nell'inconsa­
pevolezza del suo essere e nel 

; ' disconoscimento delle sue ca-
I i paeltà, diretto senza principi, 

! non e in realtà un popolo, 
i perché gli uomini che lo co­

stituissero avrebbero fra di 
loro soltanto delle relazloiv 
e delle attività anarchiche. 

: ì senza filo conduttore e quin­
di senza fondamenti logici, 
rendendoli quindi semplici og-

' i getti nel confronti e al servi-
' i zio della classe al potere. 

« Il popolo, nel senso vero 
' «d elevato di questo termi-
- ne. é necessariamente costi­

tuito da uomini anzitutto vis­
suti insieme nel corso del 
( s o p ì • In un dato spazio, 

che abbiano dato alla loro col­
lettività una personalità o-
mogenea, un linguaggio basa­
to su una logica collettiva 
e che abbiano stabilito una 
linea politica che definisca 
contemporaneamente le basi 
e le regole del comportamen­
ti collettivi e individuali In 
funzione degli obiettivi per 11 
futuro assegnati all'attività di 
ognuno, affinché 11 popolo 
stesso ne risulti qualificato e 
i suol vari mezzi di sussisten­
za aumentino. ' 

« Perché il popolo esista e 
resti tale, perché domini gli | 
avvenimenti che segnano e 
temprano necessariamente e I 
Inevitabilmente la vita di o- ] 
gnl società, e necessario Inol- j 
tre che esso conquisti ti mez­
zo supremo d'azione costituì- i 
to dall'organizzazione politica. 

« L'organizzazione del par- | 
t i to politico e l'azione costan- i 
te sono dunque necessità (-to- ; 
riche la cui efficienza dà ad 
ogni società la possibilità di 
basare la sua esistenza sul­
la sua coscienza In movimen­
to e sulle sue attività creatri­
ci in vista d'uno sviluppo con­
tinuamente presente alla co­
scienza stessa. 

« L'apporto originale della 
rivoluzione guinelana al mo­
vimento proletario Interna­
zionale, alla lotta del popoli 
per un progresso In continuo 
superamento, è e rimane 11 
ruolo preminente, decisivo e 
sempre creativo dell'organiz­
zazione politica del popolo 
di Guinea. Il Partito democra­
tico di Guinea è In realtà 11 
vero artefice di tutte le tra­
sformazioni dinamiche avve­
nute nella vita del popolo 
gulnelano. Esso ha potuto rea­
lizzare l'unità popolare che 
genera la convergenza delle 
diverse e multiformi attività 
verso gli stessi obiettivi sia 
nel pensiero che negli atteg­
giamenti concreti dei cittadi­
ni e delle cittadine del pae­
se. E' certo che soltanto un 
processo del genere può li­
quidare pacificamente 11 tri­
balismo, 11 regionalismo, lo 
egoismo e ogni altra forma 
di particolarismo negativo. 
Dobbiamo precisare che que­
sta liquidazione In apparenza 
pacifica e In realtà una vio­
lenza, perché la rivoluzione 
Ideologica é essa stessa vio­
lenza ». 

Il Partito democratico di 
Guinea ha tenuto conto, nel­
la sua organizzazione, di tre 
elementi indispensabili, senza 
1 quali nessuna azione può 
essere condotta a buon fine: 

a) lo scopo: ogni organiz­
zazione, quale che ne sia la 
natura e la dimensione, par­
te da una scelta, risponde 
cioè ad uno scopo; 

b) 1 mezzi: ad ogni scopo 
corrisponde un mezzo 0 cor­
rispondono dati mezzi; è ne­
cessario quindi rispettare ri­
gorosamente la legge della cor­
rispondenza fra questi due e-
lementl: lo scopo da realizza­
re 1 mezzi per raggiungerlo; 

e) l'azione: una volta fissa­
to lo scopo e l'Insieme del 
mezzi. 11 terzo elemento, lo 
elemento dinamico, é l'azio­
ne, che deve trasformare un 
determinato stato di fatto In 
uno stato di fatto nuovo. 

In Guinea noi abbiamo ri­
strutturato 11 Partito resti­
tuendo tutto 11 potere al po­
polo. La comune di villaggio, 
cellula di base del Partito, è 
stata eretta a comune socia­
lista con una sua completa 
autonomia nel diversi campi 
politico, economico, sociale e 
culturale. Noi consideriamo 11 
potere rivoluzionarlo locale 
come un contributo del po­
polo gulnelano alla rivoluzio­
ne socialista in Africa e In 
tutto 11 mondo. 

Lo stato gulnelano è quin­
di uno stato popolare e de­
mocratico e la fase attuale 
avviata dal nostro regime cor­
risponde a quella del partito-
stato. Nella prima fase la tri­
logia popolo-parti to-stato vie­
ne cosi definita: 11 popolo co­
manda al suo partito e 11 par­
tito comanda allo stato. At­
tualmente noi abbiamo avvia­
to la fase del partito-stato, 
nella quale 11 partito si con­
fonde con lo stato, il potere 
rivoluzionarlo locale raggrup­
pa tutto il popolo gulnelano 
e associa ogni cittadino o cit­
tadina all'azione creatrice del 
patrimonio nazionale. 

Colgo questa solenne occa­
sione per affermare la ron­
dartela attiva del Partito de­
mocratico di Guinea con 11 
Partito comuntsM Italiano ed 
BUguro pieno successo al vo­
stro Congresso. 

IRAK 
Abdullah Amer 
del Comitato centrale del 
Partito comunista e mini­
stro di stato 

A nome del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
dell'Irak e di tutti I comu­
nisti Iracheni, permettetemi 
di porgere I miei saluti più 
calorosi a tutti l delegati a! 
Congresso, al Comitato centra­
le del Partito comunista Ita­
liano, alla classe operaia e a 
tutto 11 popolo Italiano. 

Il XIV Congresso del PCI 
si svolge In un periodo '.ru-
clale per la nazione Italiana, 
che é anche un periodo di 
grandi mutamenti nella s'tua-
zione mondiale. DI qui 11 suo 
significato storico. 

La relazione del Comitato 
1 centrale presentata al Congrcs-
j so dal compagno Berlinguer 
I affronta 1 problemi nodali del-
i la situazione Italiana e pre-
I senta soluzioni, obiettivi e al-
1 tematlve di fondamentale lm-
I portanza e Interesse anche per 
j noi, per altri paesi del Terzo 
; mondo e per tutta l'umanità. 

Le analisi e le conclusioni 
per quanto riguarda la situa­
zione intemazionale e 1 rap­
porti fra le diverse nozioni 
che si sviluppano sotto l'ef­
fetto della crisi capitalista e 
i mutamenti nei rapporti di 
forza nell'arena mondiale pos­
sono fornire materiale consi­
stente per lo studio colletti­
vo ed 11 dialogo all'interno 
del movimento comunista In­
temazionale, anche attraver­
so una conferenza Internazio­
nale del partiti comunisti e 
operai. 

Noi comunisti iracheni sla­
mo per 11 rafforzamento del­
l'unità del movimento comu­
nista Internazionale sulla ba­
se del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo proleta­
rio. L'antlsovletlsmo non so­
lo e In contrasto con gli alti 
principi dell'Internazionali-
smo proletario, ma ha dimo­
strato di recare gravi danni 
all'unità del movimento co­
munista Internazionale. Ha 
anche dimostrato d'essere as­
sai nocivo per I movimenti 
di liberazione nazionale e di 
minare la solidarietà fra tut­
ti 1 settori delle forze rivolu­
zionarie internazionali nella 
lotta contro l'imperialismo, 
per la pace, la democrazia e 
11 socialismo. Lo dimostra la 
esperienza del movimento di 
liberazione arabo e quella di 
altri paesi di nuovo sviluppo. 

I comunisti iracheni appog­
giano pienamente gli sforzi 
fatti per portare avanti il 
processo di distensione, per 
garantire la pace e la sicu­
rezza In tutto 11 mondo. La 
pace e la coesistenza pacifi­
ca creerebbero certamente 
condizioni più favorevoli per 
la lotta di tutti 1 popoli per 
l'emancipazione, la democra­
zia e il socialismo. Esse co­
stituiscono, Inoltre, un pre­
supposto per raggiungere so­
luzioni adeguate al problemi 
che affronta l'umanità e con­
tribuiscono alla costruzione 
di un nuovo assetto mondia­
le basato su una fruttuosa 
cooperazlone. 

Un'Europa di pace costitui­
rebbe senza dubbio un gran­
de contributo alla causa del­
la pace mondiale; ma anche 
la pace e la sicurezza in Asia 
sono essenziali. L'Oceano In­
diano deve diventare una zo­
na di pace con la liquidazio­
ne delle basi militari e del 
patti militari esistenti. Slamo 
convinti che non si può con­
cepire la pace mondiale sen­

za una giusta soluzione del 
problema del Medio Oriente. 
La minaccia di una nuova 
guerra è ancora Incombente 
a causa della persistente ag­
gressione Israeliana appoggia­
ta dall'imperialismo statuni­
tense. Una pace giusta e du­
revole è possibile soltanto me­
diante Il ritiro incondiziona­
to delle forze Israeliane dai 
territori arabi occupati ed II 
riconoscimento del diritti na­
zionali del popolo arabo-pa­
lestinese, ivi compreso quel­
lo all'autodeterminazione nel­
la sua patria, e quello di co­
stituire un proprio stato na­
zionale indipendente. Le guer­
re, l conflitti e le ostilità In 
questa regione non sono mal 
stati fra arabi e ebrei, ma 
soprattutto ed essenzialmen­
te, t ra 11 movimento di libe­
razione arabo e l'imperiali­
smo mondiale, di cui Israe­
le è avventatamente divenu­
to lo strumento di aggressio­
ne e 11 mezzo per salvaguar­
dare le posizioni e gii Inte­
ressi petroliferi degli imperia­
listi ne! paesi arabi. Quindi 
noi respingiamo e denuncia­
mo le manovre degli Stati 
Uniti miranti a rompere la 
unità d'azione araba e a sa­
botare la solidarietà fra la 
URSS e gli arabi con la pro­
posta di sostituire soluzioni 
unilaterali alla soluzione giu­
sta e globale del problema 
del Medio Oriente che deve 
essere raggiunta secondo le 
risoluzioni dell'ONU. 

Estremamente preoccupan­
te è anche la situazione nel­
la zona del Golfo Arabico, in 
cui é concentrao 11 60ró del­
le riserve petrolifere mondia­
li. Le esplicite minacce del di­
rigenti imperialisti statuniten­
si di ricorrere alla forza nel 
tentativo di assicurarsene 11 
controllo, possono avere con­
seguenze gravi e pericolose. 

Per giustificare questa mi­
naccia si riduce tutto alla co­
si detta « crisi petrolifera ». 
Ma sappiamo bene che le gra­
vi manifestazioni della crisi 
capitalista sono cominciate 
prima che scoppiasse la crisi 
petrolifera e che la crisi capi­
talista deriva dal meccanismi 
stessi del sistema capitalista. 
La decisione dell'OPEC di au­
mentare 1 prezzi del petrolio 
è stata una risposta necessa­
ria all'aumento del prezzi del 
prodotti Industriali, del gene­
ri alimentari, della tecnolo­
gia e alla svalutazione del dol­
laro. LH crisi non e- di « fab­
bricazione araba ». come so­
stiene la stampa borghese oc­

cidentale. La responsabilità ri­
cade Interamente sui monopo­
li petroliferi multinazionali 
che, aumentando i prezzi del 
prodotti petroliferi nei paesi 
capitalisti, sono riusciti a rea­
lizzare profitti colossali. 

A nostro avviso l'unica via 
d'uscita da questa situazione 
e di controllare 1 monopoli • 

di sostituire alle minacce e 
allo scontro un sistema mon­
diale di scambi e di coope­
razione internazionale su ba­
si di equità. Allo stesso mo­
do è necessario alutare i pae­
si poveri che mancano di ri­
sorse petrolifere. E' necessa­
rio soprattutto riconoscere 11 
diritto di tutte le nozioni di 
controllare le proprie ricchez­
ze e di utilizzarle per il benes­
sere del proprio popolo e di 
tutta l'umanità. L'ultimo ver­
tice dell'OPEC tenutosi in Al­
geria, pur affermando l'unità 
di azione contro le minacce, 
ha dichiarato la propria vo­
lontà di avviare un dialogo 
costruttivo con 1 paesi indu­
striali occidentali allo scopo 
di giungere ad un accordo su 
prezzi ragionevoli e giusti nel­
lo scambio petrolio-materie 
prime-prodotti Industriali. 

L'Irak ha condotto e condu­
ce una politica antimpe.'lali-
sta. La rivoluzione del luglio 
'SS ha avviato una nuova fa­
se nazionale democratica, 11 
cui carattere antimperialista 
e progressista è divenuto an­
cora più netto con l'ascesa 
al potere del partito Baas nel 
luglio del 1968. Sono state rea­
lizzate profonde trasformazio­
ni sociali ed economiche con 
la nazionalizzazione della 
maggior parte delle compa­
gnie petrolifere, l'estensione 
del settore pubblico, l'attua­
zione di una riforma agraria 
radicale e la pianificazione 
dello sviluppo economico. 

Fra 1 maggiori successi ri­
portati figurano ! progressi 
compiuti verso una soluzione 
del problema curdo, la fir­
ma di un trattato d'amicizia e 
di cooperazlone con l'Unione 
Sovietica e la partecipazione 
agli srorzl del paesi arabi 
progressisti contro l'aggressio­
ne Israeliana. 

II programma del Fronte 
Nazionale, di cui 11 nostro 
Partito è un'attiva componen­
te, contiene le soluzioni con­
cordate per realizzare la ri­
voluzione nazionale democra­
tica e potrebbe costituire la 
premessa materiale e politi­
ca necessaria per 11 passag­
gio al socialismo. 

Il nostro Partito lavorerà 
In stretta collaborazione con 
11 Partito socialista Baas per 
la realizzazione di questi o-
blettlvi. Ma, in quanto parti­
to marxista-leninista, 11 nostro 
partito mantiene la propria 
autonomia organizzativa, po­
litica e ideologica e rimane 
fedele alle già sperimentate 
leggi scientifiche universali 
che governano le condizioni 
per 11 passaggio al socialismo 
nel pieno rispetto delle spe­
cificità sociali e nazionali del 
nostro Paese. 

Per concludere, vorrei e-
sprimere ancora una volta la 
gratitudine del Comitato cen­
trale del nostro partito per 
11 vostro fraterno Invito a par­
tecipare al vostro Congresso e 
a conoscere la vostra ricca 
ed unica esperienza. Il vo­
stro Partito ha una storia 
gloriosa e gode di alto pre­
stigio e rispetto nel nostro 
Paese. Siamo lieti del rappor­
ti fraterni e di solidarietà 
esistenti fra 1 nostri due par­
titi e slamo decisi a sviluppar­
li per il futuro. Vi auguria­
mo ogni successo. 

IRAK 
Zaid Haider 
della direzione del Par­
tito Baas arabo socialista 

A nome della direzione na­
zionale del Partito Baas am­
bo socialista * delle mosse 
arabe, sono lieto di portale a 
questo cong'.esso e a tutti 1 
militanti del Partito comu­
nista iul lano I p'u sinceri 
auguri di ulteriori v.ttonc 
per le ciassl lavoratrici e 11 
popolo italiano Seguiamo con 
attenzione la lotta del vostro 
Partito e delle lorze democra­
tiche popolari, della classe o-
perala e del popolo italiano 
per la salvezza e la rinasci­
ta dell'Italia. 

I paesi capitalisti, fra cui 
l'Italia, attraversano una acu­
ta crisi economica, prodotto 
naturale ed originale della po­
litica capitalista, del proces­
so imperialista mondiale e del 
suol monopoli. E' questa una 
crisi del sistema capitalista. 
malgrado 1 falsi tentativi dei 
circoli imperialisti di presen­
tarla come una crisi dell'ener­
gia provocata dal paesi pro­
duttori di petrolio e dall'au­
mento del suo prezzo. K' no­
stro dovere, come forze pro­
gressiste e di lotta, lare ogni 
sforzo per chiarire 1 molivi 
reali di ouesta crisi e mei.vi-
duarne I responsabili, e Per 
stabilire rapporti politici, e-
conomlc1 e culturali tra gli 
stati, basati sull'eguaglianza 
e la collaborazione reciproca 
tra i nostri popoli e tutta la 
umanità. 

Quando parliamo della cri­
si del sistema capitalista ap­
prezziamo la lotta e I sacrifi­
ci delle forze progressiste dei 
paesi che conquistano con du­
re battaglie tanti successi e 
contribuiscono allo smasche­
ramento di quel sistema e 
della sterilità della sua na­
tura. Sottolineiamo con sod­

disfazione le vittorie del mo­
vimenti di liberazione nazio­
nali in Asia. Africa ed Ameri­
ca Latina ed In tutto II mon­
do, le rivolte dei popoli del 
terzo mondo e le grandi tra­
sformazioni In corso verso la 
Indipendenza e la liberazione 
dei popoli dal dominio Impe­
rialista e contro la reazione. 

A questo sv'luppo l'affer­
mazione del paesi socialisti 
ed 11 cambiamento dell'equili­
brio delle forze nel mondo a 
favore delle forze del progres­
so hanno dato e danno un 
grande contr.buto. E' di gran­
de Importanza l'alleanza fra 
le forze e I movimenti di li­
berazione nazionali e i paesi 
socialisti e i movimenti della 
classe operaia nel mondo: por­
re In dubbio questa esigenza 
sarebbe rendere un servizio 
gratuito all'Imperialismo, a! 
sionismo e alla reazione. 

In Irak. 11 nostro partito 
ha potuto gettare le basi di 
un potere nazionale popolare 
e progressista che è un esem­
plo ed una esperienza avan­
zata del processo rivoluzio­
narlo nel paesi in via di svi­
luppo ed è considerato da noi 
un grande passo verso l'at­
tuazione delle nostre aspira­
zioni per la costruzione del­
la società araba socialista de­
mocratica. 

Il nostro partito ha guida­
to le lotte del popolo Irache­
no sulla via di successive vit­
torie realizzando conquiste Im­
portanti tra cui: 

— la soluzione democratica 
della questione curda nello 
ambito dell'unità e del pro­
cesso socialista del paese; 

— la realizzazione del fron­
te nazionale e nazionalista 
progressista : 

— una riforma agraria ra­
dicale; 

— In nazionalizzazione del 
monopoli petroliferi 11 cui ri­
cavato è stato Investito nella 
costruzione della base econo­
mica socialista; 

— una serie di leggi nel 
vari campi, dal lavoro cultu­
rale alla sanlth. a favore del­
le masse lavoratrici e delle 
organizzazioni di massa. 

Perciò l'Irak deve affronta­
re oirgl una serie di complot­
ti che mirano a colpire que­
sto regime rivoluzionarlo nel­
le sue grandi conau'.ste e rea­
lizzazioni socialiste, La zona 
del Golfo Arabo è esposta a 
provocazioni ed aggressioni 
Imperialiste e reazionarie con­
tro le forze di liberazione na­
zionali ed appaiono più chla-
Te le intenzioni dell'Imperla-
ltsmo americano, con le ba­
si militari che Incomincia od 
Insediare e le flotte che navi­
gano nella zona: con la m'-
naccla di occupazione de! cam­
pi petroliferi, senza alcun ri­
spetto di tutti I valori e tra­
dizioni de! paesi minacciati 
nello loro Indipendenza e so­
vranità, nonché della pace 
ne! mondo. 

Questa minaccia alla pace e 
alla sicurezza nel Golfo Ara­
bico, e nell'Oceano Indiano e 
In tutto 11 mondo é condan­
nata e deplorata da! popoli 
della regione e di tutti I con­
tinenti, che ne sottolineano 
la gravità e le conseguenze 
disastrose. Slamo tutti chia­
mati a far fronte a queste ag­
gressioni e a bloccarle ovun­
que. L'imperialismo mondia­
le guidato dagli Stati Uniti 
vuole strutturare la zona ara­
ba In modo da assicurare 11 
proprio dominio e quello del 
suol monopoli sulle nostre 
ricchezze. Questo gli Stati Uni-
ti sperano di ottenere me­
diante la creazione di un cor­
po estraneo nel cuore del 
mondo arabo che lo dlrida 
In Occidente ed Oriente Ara­
bo, ne indebolisca la unità 
e ne distrugga le energie ma­
teriali ed umane attraverso 
continue aggressioni e osta­
coli all'evoluzione e al pro­
gresso del nostro popolo. 

Il sionismo mondiale ha 
programmato sin dalla sui na­
scita la usurpazione della Po 
lcstlna e la creazione di uno 
Stato espansionista oppres­
sore costruendo su questo la 
sua strategia basata sull'al­
leanza Indissolubile con l'im-
perlellsmo mondiale, prima 
con l'Inghilterra poi con gli 
Stati Uniti, una volta che que 
stl sono divenuti la guida del-
l'imperlaliemo mondiale. 

Noi affermiamo dì nuovo 
la natura aggressiva dì que­
sta alleanza imperialista sio­
nista provata e testimoniata 
dalla storia. La risposta rea­
le sta nello sviluppo de'ln lot­
ta del popolo arabo, nell'uni­
tà degli sforzi comuni delle 
forze nazionali progressiste 
per offrontare ogni tino di ag-
grcss'one dell'Imperialismo e 
del monismo e bloccare la 
espansione reazionaria nella 
zona. 

Il popolo arabo palesti­
nese con la sua lotta armata 
e la nazione araba con la sua 

resistenza hanno realizzato vit­
torie che oggi l'Impeiiallsmo 
americano e il sionismo 
mondiale con l'aiuto della rea­
zione araba tentano di svuo­
tare attraverso le cosiddette 
« soluzioni pacifiche » della 
questione mediorientale 

I fatti hanno dimostrato le 
nostre previsioni E' aumen­
tata l'attività e l'espansione 
Imperialista e reazionaria e 
contìnua l'aggressione sioni­
sta contro II popolo arabo e 
l'occupazione delle sue terre, 
mentre intensi sono I com­
plotti miranti a colpire la ri­
voluzione palestinese e I mo­
vimenti di liberazione arabi 
allargando 11 disaccordo fra 
gli stati e tentando di spac 
care l'unità delle forze com­
battenti nella resistenza pale­
stinese. 

Noi lavoriamo per l'appro­
fondimento e la maggiore ar­
ticolazione dei rapporti di a-
mlclzia e di collaborazione 
con le forze del progresso nel 
mondo, nel quadro di una po­
litica d! accordo e collabora­
zione internazionale, atler-

I mando 1 diritti dei popoli al­

la Indipendenza, olla libera­
zione, alla sovranità Integra­
le e all'auto-determinazlone; 
chiediamo quindi 11 ritiro to­
tale e Incondizionato dal ter­
ritori arabi occupati dopo 11 
196", e consideriamo qualsia­
si premio all'aggressore per 
la sua aggressione un elemen­
to Pericoloso nel rapporti in­
ternazionali ed una violazio­
ne chiara delle Istituzioni e 
degli accordi mondiali. Chie­
diamo anche 11 diritto del po­
polo palestines? a! ritorno e 
all'autodeterminazione su tut­
to il suo territorio nazionale, 
nonché la costruzione di una 
società democratica in Pale­
stina dove convivano musul­
mani, cristiani ed ebrei con 
pari diritti e doveri. 

Il Partito Baas arabo socia­
lista considera la questione 
della sicurezza e della colla­
borazione europea di grande 
Importanza e sottolinea lo 
stretto rapporto che essa ha 
con In pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo ed 11 rap­
porto di questo problema con 
la questione della pace giu­
sta e duratura nel Medio O-
rlente. E se e! .sono condizio­
ni difficili nelle ultime due 
zone, deve essere chiara nel­
la mente di chi lavora per 

i la sicurezza europea la real-
I tà di questi legami. 

Invlt-amo tutti ! popoli del 
Mediterraneo e le forze pro­
gressiste democratiche a far 
si che questo mare diventi 
una zona di pace tenendo con­
to che la prima e vera mi­
naccia alla pace in esso e 
nmpenousmo »*ruuni.*<"nis» 
con le sue ha.sl militari e con 
le sue flotte d' aggressione 
eh" vi navigano 

Riteniamo perciò che la 
creazione della pace nel Me­
diterraneo pass! attraverso la 
eliminazione delle basi mili­
tari americane e il ritiro del-
la flotta americani d'aggres­
sione e di tutte le altre flot­
te dalla zona. 

Auguriamo al vostro Con­
gresso e al vostro Partito, al­
la classe operala e al popo­
lo Italiano ogni successo e 
progresso. 

Avant' verso ulteriori lot­
te per la pace ed !1 socia­
lismo. 

LIBIA 
Ahmed Shehati 
della Direzione dell'Unio­
ne socialista araba di Libia 

ne la nostra convinzione sul­
la necessità di un dialogo 
conseguente e di una solida­
rietà attiva tra tutte le lorze 
progressiste e democratiche 
nella nostra regione per far 
fronte alla crisi senza prece­
denti che conosce il mondo 
capitalista. 

La vostra concezione di 
quella che viene definita la 
crisi del Medio Oriente pone 
11 vero problema: quello dei-

La nostra delegazione è lie­
ta di porgere 11 suo ringra­
ziamento per l'invito e de­
sidera sensibilizzarvi al pro­
blemi che prospetta. 

La pace in Europa é col­
legata alla pace nel Mediter­
raneo e nei paesi arabi. Il 
dialogo arabo-europeo va ap­
profondito e deve compren­
dere 1 valori umani, cultu­
rali, economie! e sociali: ma 
per instaurare solide relazio­
ni le parti interessate devo­
no sforzarsi di trovare del 
punti di incontro, con recipro­
ci sacrifici, riconoscendo i di­
ritti del popolo arabo palesti­
nese che sono 11 fulcro di 
tutti I problemi che travaglia­
no il Mediterraneo. 

E' evidente che da questo 
dialogo tra l'Europa e la na­
zione araba vanno escluse In-
terlerenze straniere, Slamo 
altresì interessati alla stabi­
lità politica ed economica del 
l'Italia e slamo dìspon.blll per 
un colloquio con voi e con 
tutte le iorze politiche demo­
cratiche ed avanzate del vo­
stro paese per rafforzare ! le­
gami che e: legano al popolo 
italiano amico, La nostra de­
legazione, che rappresenta la 
unione delie forze popolari e 
lavorataci di L'bla, porge al 
l'amico popolo italiano e alle 
forze lavoratrici, l'augurio di 
sempre maggiori success! 

MAROCCO 
Mehdi Alaoui 
della rappresentanza este­
ra dell'Unione socialista 
delle forze popolari 

Vorrei anz.tutto portare al 
vostro XIV Congresso 11 sa­
luto fraterno e militante del­
l'Unione socialista delle for­
ze popolari de! Marocco. 

La nostra presenza al vo­
stro Congresso e espressione, 
oltre che de! rapporti ami­
chevoli e di solidarietà che 
sono sempre esistiti tra 1 no­
stri due partili, anche dell'.n-
terosse che portano 1 nostri 
militanti e I iiostr. dirigenti 
alle esperienze e alle analisi 
sempre stimolanti che carat­
terizzano 1 vostri dibattiti teo­
rici e la vostra pratica quo­
tidiana. 

L'importanza che voi date 
ai problemi del Terzo mondo 
e ai rapporti di cooperato­
ne tra le due sponde del Me­
diterraneo, nelle vostre ana­
lisi e nella vostra strategia 
politica, come risulta ampia­
mente dal rapporto del com­
pagno Berlinguer esprime be­

la tragica situazione del po­
polo palestinese e della ne­
cessità di riconoscere e di ga­
rantire i suoi diritti nazio­
nali. Di fronte alle manovre 
dilatorie che mirano in pri­
mo luogo a spezzare 11 fron­
te arabo e a Isolare la resi­
stenza palestinese, per me­
glio poterla schiacciare, è 
quindi indispensabile mobili­
tare tutte le energie per so­
stenere e per portare un aiu­
to multiforme a questo po­
polo e alla sua causa attra­
verso la sua organizzazione 
nazionale, l'OLP. Nessun ne-
goz.ato e di conseguenza nes­
suna soluzione che Ignori que­
sto popolo e la sua organiz­
zazione nazionale ha la pos­
sibilità di contribuire al rag­
giungimento della pace e alla 
stabilità della nostra regione. 
Il nostro partito, l'Unione so­
cialista delle lorze popolari. 
Il Partito di Mehdl Ben Bar-
ka, dopo 12 anni di repres­
sione implacabile, ha tenuto 
recentemente 11 suo congres­
so nazionale a Casablanca. E' 
stato «er noi il congresso del­
la continuità, della chiarezza e 
della speranza. Se I dibatti­
ti del nostri organi dirigenti 
hanno ripreso, senza conces­
sioni, 11 processo al regime 
neocolonlale e neo-feudale re­
sponsabile della crisi politi­
ca, economica, sociale e cul­
turale che conosce 11 nostro 
paese, essi sono stati anche 
e soprattutto l'occasione per 
il nostro Partito. l'Unione so­
cialista, di presentare un pro­
getto di società e una alter­
nativa politica che permetta 
realmente di mobilitare tut­
te le energie e tutte le poten­
zialità del nostro popolo al 
fine di portare a compimen­
to la liberazione de! nostri 
territori ancora sotto occupa­
zione spagnola, di « naziona­
lizzare » l'apparato dello Sta­
to per metterlo al servizio 
della collettività nazionale e 
Rvvlare 11 Paese sulla strada 
dello sviluppo liberandolo dal­
la dipendenza neocolonlale. 

Per realizzare questi oblet. 
tlvl, anche noi facciamo rife­
rimento a una specie di 
ic blocco storico » che non è 
altro che un blocco naziona­
le costituito dal lavoratori, 
contadini, Intellettuali, che ha 
Impegnato la lotta per la li­
berazione e l'indipendenza na­
zionale: e questo stesso bloc­
co nazionale, sorto dalle mas­
se lavoratrici, che ha la mis­
sione storica di edificare la 
democrazia politica ed eco­
nomica nel nostro paese. 

La nostra opzione sociali­
sta è stata riaffermata e pre­
cisata nel suo contenuto: noi 
siamo per il socialismo nel­
la democrazia e attraverso la 
democrazia. Questa scelta co­
scientemente e democratica­
mente adottata dal nostro 
Congresso corrisponde In if-
letti alle nostre tradizioni sto­
riche e all'analisi concreta 
della situazione economica e 
politica della nostra società 
dopo 14 anni di una politi­
ca che ha per solo scopo lo 
arncchimento di una casta al 
servizio di un potere neo-feu­
dale e del suo alleato natu­
rale, il neo colonialismo. 

Le grnvi scosse che 11 po­
tere ha subito in questi ulti­
mi anni, il suo isolamento in­
terno ed esterno, la capaci­
tà di resistenza, malgrado 
una repressione leroce e spie­
tata, che ha mostrato il no­
stro Partito, grazie alla abne­
gazione e al coraggio del suoi 
militanti, tutto ciò ha con­
dotto il potere a delincare 
una « apertura » verso le lor­
ze polìtiche che esso ha igno­
rato e combattuto con tutti 
i mezzi fin dal 1960. Il dialo­
go ha potuto stabilirsi quan­
do il potere ha posto 11 pro­
blema dei territori sotto il 
dominio spagnolo in termini 
tali che non lasciavano più 
spazio alle manovre colonia-
liste de! franchismo. In effet­
ti il potere marocchino ha 
fatto sua. in questo campo, 
la politica di liberazione na 
zlonule preconizzata dalle for­
ze progressiste e nazionali de! 
nostro Paese Non è possi bì 
le accettare la creazione di 
una entità sotto dominio neo-
coloniale e .mpenalist,:! alle 
nostre lrontlore, e dovere no­
stro, e del nostri vicini, di 
impedire la t reazione di una 
base strategica die sarebbe 
un pencolo permanente per 
tutte le forze del progresso 
della nostra regione E' in 
questo spirito, e per far fal­
lire la politica di divisione 
della Spagna franchista che 
noi abbiamo spinto alla rea­
lizzazione dei primi passi per 
un accordo con i nostri fra­
telli della Mauritania. Accor­
do che secondo noi deve por-
lare a legami di interdipen­
denza organica par il bene 

de! nostri due popoli e nel 
quadro di una edificazione 
reale del Maghreb arabo. 

L'accordo in questo campo 
tra le forze progressiste e na­
zionali e il potere regio, non 
ha potuto, per il momento, 
trovare un ulteriore sviluppo 
per affrontare I problemi di 
fondo che sono realtà alla ba­
se della crisi endemica che 
conosce il Marocco, Istituzio­
ni democratiche autentiche, la 
scelta di una vera politica d! 
liberazione nazionale sul pla­
no economico, sociale, e cul­
turale: queste sono le linee 
maestre che possono aprire 
la via a un rinnovamento, ab­
bandonando una politica ne­
fasta che, di fatto, non ha tro­
vato una via d'uscita. In o-
gnl caso noi slamo decisi a 
perseverare sulla linea trac­
ciata dal nostro Congresso di 
Casablanca per salvare 11 no­
stro Paese e 11 nostro popo­
lo, perché tale è la nostra 
convinzione e tale é la nostra 
ragione d'essere. 

Compagni, grazie per 11 vo­
stro fraterno invito, e vi au­
guriamo un grande successo 
per il vostro XIV Congresso. 
Viva l'amicizia e la solidarie­
tà tra i nostri due partiti « 
1 nostri due popoli. 

SAN MARINO 
Umberto Barulli 

i 
i del Comitato centrale del 
| Partito comunista 

V! porgo 11 saluto iraterno 
e caloroso dei comunisti sam­
marinesi e di quella parte 
del nostro popolo lavoratore 
che segue con passione e in­
teresse le lotte un.tarle con­
dotte dal vostro Partito a fa­
vore delle classi lavoratrici, 
della democrazia e della pace. 

Il nastro saluto non e for­
male, ma e quello di un Par­
tito che e strettamente lega­
to — In un rapporto autono­
mo — al vostro per la co­

mune storia di lotte democra­
tiche e socialiste, per la co­
mune lotta che la classe ope­
rala. 1 lavoratavi. : contadini 
e 1 ceti medi d'Italia e d! 
San Marino conducono per 
aprire la strada ad un gran­
de processo di rinnovamento 
economico, sociale e Ideale. 

II vostro Congresso si ce­

lebra In un momento Impor­
tante della situazione inter­
nazionale, contraddistinta da 
un continuo consolidamento 
dell'area socialista, da pro­
cessi Positivi che si muovo­
no nella direzione della di­
stensione tra gli Stati a di­
verso regime sociale. 

Molteplici sono le novità 
che si notano nell'arena mon­
diale. Complessivamente ten­
dono a prevalere ! dati po­
sitivi su quelli negativi, an­
che se permangono gravi pe­
ricoli per la pace, per la in­
dipendenza e la libertà del 
popoli. 

In questo quadro la co­
stante e coerente polìtica di 

| coesistenza pacifica condotta 
dall'URSS e dogli Stati so­
cialisti rappresenta uno del 
principali fatti salienti del 
mutamenti che si verificano 
nei rapporti Internazionali, 
anche In conseguenza dello 
aggravarsi della crisi genera­
le del capitalismo. 

La vittoria del Vietnam, 
la sconfitta de! fascismo nel 
Portogallo e in Grecia. I suc­
cessi ottenuti con duri sa­
crifici dal popoli arabi, le 
possenti lotte un'tarìe della 
ci i.sse operaia, alleata con t 
lavoratori e con il ceto me­
dio dei paesi capitalistici. !1 
rafforzarsi e l'estendersi del 
la presenza, dell'influenza e 
del peso dogi- Slati del Ter­
zo Mondo liberatisi dal co­
lonialismo, rappresentano la 
testimonianza più viva e con­
creta che l'Imperialismo e la 
sua politica di aggressione, 
di intervento negli affar. in­
terni degli Stati, possono es­
sere battuti. 

I popoli e gli Stati sono 
d! fronte a nuovi compiti. 
PIÙ urgente si fa la necess!-

' tà, per quanto più ci rìguar-
I da. di una lotta per costruire 
! In Europa la coesistenza pa-
I cìflca con la nascita di una 
' Europa democratica, autono-
j ma. Indipendente e pacifica. 

Abbiamo letlo con partico-
! lare interesse la relazione de! 

compagno Berlinguer in pre-
' paraz'one del vostro XIV 

Congresso. Hlib.ii.nio seguito 
, con attenzione il profondo 

e dialettico dibattito svolto.-l 
I su Uile rclaz.one pubbl.rato 
, sulle pi-iine deH'L'>n/a Infi­

ne abbiamo a-scoltato :j rivi 
porto del vostro Comitato 

I Centralo svolto dal segreta-
: rio generale del Partito La 
' situazione italiana si aggrava 

e s: complici Ui crisi che 
Investe il vostro paese è una 
crisi polit.'cn, economica, so­
ciale e ideale Alla base stan­
no le respon.sabil'ta e l'inca­
pacità del gruppi dominan­
ti di risolvere in modo nuo­
vo I problemi della società 
italiana. 

Alla gravità della si tuato­
ne economica si intreccialo 
le minacce alla vita demo-

crat'ea. DI qui la spirale del­
ia repressione e la stratafMt 
della tensione. 11 tutto in 
1 unr.ione cu un obiettivo, 
battere i! movimento operaio, 
le sue conquiste per far pas­
sare una restaurazione del 
vecchio meccanismo di svi­
luppo, colpire le alleanze dal­
la classe operaia con : ce, 
med., per .solarla nella sua 
lotta democratica e antifasci­
sta di costruz.one di uno 
Stato nuovo 

A questo disegno s, oppo­
ne l'iniziativa dei comun.stl. 
IH loro politica di unità con 
! compagni socialisti e la 
lotta del movimento operalo 
e delle classi lavoratrici, un 
movimento che ha avuto an­
che negli scioperi recenti un 
allo significalo unitario e di 
responsabilità antifascista e 
democratica. 

Le vostre proposte riguar­
dano un programma di rin­
novamento e di risanamen­
to fondato sulla r.presa eco­
nomica e le riforme, sullo 
sviluppo della democrazia, 
sulla partecipazione dell» 
masse popolari alla determi­
nazione delle scelte ai diversi 
livelli, e troia un caposaldo 
nell'unità fra comunsìtl • 
socialisti, quale fulcro di un» 
unita più larga delle tre com­
ponenti dello schieramento 
politico Italiano: : comuni­
sti, i socialisti. I cattolici. 

Considerato che tutti I fe­
nomeni sociali, economie: e 
politici italiani si ripercuo­
tono direttamente sulla real­
tà sammarinese, i vostri suc­
cessi <> quelli imposti dalle 
lotte operaie e popolari fa­
voriscono le lotte dei lavo­
ratori in corso nel nostro 
paese che sì propongono di 
cambiare le cose 

I comunisti e le forze de­
mocratiche sammarinesi ap­
prezzano l'impegno e l'ini­
ziativa del Partito comunista 
italiano tendente ad afferma­
re rapporti diversi tra l'Ita­
lia e San Marino perchè si 
Instauri — nell'ambito dei 
rapporti Interstatali — un 
contatto di tipo nuovo con 
i nuovi enti statai] regionali 
confinanti e cosi strettamen­
te legati al problemi dello 
sviluppo economico e socia­
le della nostra Repubblica. 

Recentemertte s! é svolta 
» San Marino la consulta­
zione per 11 rinnovo del Par-
lamerfo e contro il nostro 
partito si sono scagliati, con 
tono e posizioni diverse, tut­
ti gli altri schieramenti po­
litici. Nonostante ciò il tor­
tilo comunista sammarinese 
è andato avanti in voti, in 
seggi e In percentuale. Tale 
risultato, unito all'avanzata 
del Partito socialista samma­
rinese, ha coasentlto lo spo­
stamento a sinistra dell'asse 
politico sammarinese. 

La nostra proposta politi­
ca per una svolta democra­
tica per giungere ad un pro­
gramma comune delle forze 
di sinistra laiche e cattoli­
che, mentre ha trovato con­
senso tra le mosse, ha incon­
trato Invece resistenze ai ver­
tici del Partito socialdemo­
cratico e del Partito sociali­
sta. Ancora una volta la po­
litica di divisione a sinistra 
della Democrazia Cristiana ha 
Imped.to non solo la forma­
zione di una nuova compa­
gine governativa aperta ai bi­
sogni delle masse lavoratrici 
e alla necessità del paese, 
ma rappresenta una seria re­
mora a] superamento della 
crisi che attraversa la società. 

E' stato formato un gover­
no su un precaria compro­
messo tra democristiani e 
socialisti che contrasta oon 
la gravità della crisi sociale, 
economica e politica, con 11 
Paese che cambia, che vuo­
le andare avanti su una nuo­
va strada 

La situazione sammarinese 
si aggrava e si complica. La 
crisi deriva dalla responsab.-
lita e dall'incapacità della De­
mocrazia Cristiana sammari­
nese e dal governi da essa 
diretti di risolvere 1 vecchi 
e nuovi problemi dovuti ad 
una crescia distorta dell» so­
cietà, di cui profitto e spe­
culazione hanno costituito le 
molle. 

Le nostre proposte, che In 
questi g.orni trovano la più 
valida conferma nella cresci­
ta della forza e del presti­
gio del partito, nelle lotte 
articolate dei lavoratori per 
la difesi del salarlo e del!» 
occupazione e del r.lane io eco­
nomico e sociale, riguardano 
un programma dì rinnova­
mento e risanamento fonda­
to sulla ripresa economica • 
le riforme, lo sviluppo dell» 
democrazia sulla bo.se della 
partecipazione delle mass* 
popolari alla determinazlon» 
delle scelte ai diversi livelli. 

L'azione de: comunisti mi­
ra a costruire una nuova mag­
gioranza sullo base della cre­
scita del processi unitari sol 
plano politico, su quello so­
ciale e sindacale. 

L'un.th dei.] operai alleati 
con 1 ceti intermedi, l'avan-
z.Va di un processo unita-
r.o sul piano sindacale at­
torno n'ie questioni dello svi­
luppo democratico ed econo­
mico, può rendere possibile 
un momento nuovo della vi­
ta pol'.I'ca sammarinese. 

In questo contesto la T>o-
! t ca di -in tà con ì compa-
cnl soc-fllisti costituisce Ta 
lyi.se delle nost**e scelte com-
plcsvve ri. azione e di im­
itativa 

Neil augurare buon lavoro 
al vostro Congresso, al vo­
stro Par'ito. al popolo Italia­
no col quale condividiamo la 
lingua, la cultura, le tradi­
zioni e ì comuni Ideali del­
l'antifascismo e della Resi­
stenza, auspichiamo nuovi 
traguardi nelle vostre le**» 
per il benessere, la pace e 
1a felicità per tutto 11 
lo Italiano. 
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